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Sottofila e diserbo, 
se la gestione 

si fa in 4.0
Prove tecniche in campo nei vigneti 

di Cà Bolani per Bakus, trattore-robot 
completamente autonomo, alimentato 

ad energia elettrica. Punti di forza e vincoli 
a confronto, nell’intervista a Giacomo Manzoni, 
chief agronomist di Zonin1821, che lo ha testato

di ANDREA DONÀ

L’uso sempre 
più pervasivo 
delle moder-
ne tecnologie 
digitali nel-

la lavorazione del vigneto sta 
facendo crescere la domanda 
di macchinari ed attrezzature 
studiati e realizzati seguendo i 
dettami della “Agricoltura 4.0”. 
In particolare, sempre mag-
giore interesse da parte dei vi-
ticoltori stanno riscontrando 
le ultime generazioni di robot 
pensati e realizzati per svolgere 
in autonomia e senza l’ausilio 
di un operatore, le principali 
operazioni manuali in campo: 
dalla eliminazione delle erbe 
infestanti alla irrorazione mi-
rata passando per la cimatura. 
Realizzati con componentisti-
ca di ultimo livello, completa-
mente automatizzati, dotati di 
motori elettrici a basso consu-
mo e ridotto impatto ambien-
tale, abbinano la facilità di con-
trollo e movimento alle ridotte 
dimensioni e peso nonché ad 
una “intelligenza digitale” che 
permette loro di connettersi 
con i diversi sistemi gestionali 
(DSS) già presenti in azienda. 
Ma nella pratica come funzio-
nano questi robot? Quali sono 
i benefici in termini di qualità 
e quantità del lavoro svolto che 
è possibile ottenere? Abbiamo 

deciso di chiederlo a Giacomo 
Manzoni, chief agronomist di 
Zonin1821, che nei mesi scorsi 
ha effettuato una serie di inte-
ressantissimi test con Bakus, 
un trattore completamente au-
tonomo alimentato ad energia 
elettrica, realizzato dall’azien-
da francese Vitibot, che dopo 6 
anni di ricerche e sperimenta-
zioni, lo ha introdotto sul mer-
cato interno nel 2019 e nello 
stesso anno lo ha presentato 
anche in Italia in occasione 
della fiera Simei (www.simei.
it), con l’obiettivo di rispondere 
alle sfide ambientali dell’agri-
coltura attuale e futura.
Per questa sessione di test, con 
un focus mirato sulla lavora-
zione del sottofila e il diserbo 
meccanico, è stato scelto uno 
dei vigneti storici dell’azien-
da Zonin, quello della Tenuta 
friulana Ca’ Bolani, che per le 
notevoli dimensioni e la natu-
ra del terreno (una giacitura 
mediamente pianeggiante) è 
risultato il candidato ideale per 
una prova tecnica in campo. 
L’occasione ha riscosso grande 
interesse e curiosità anche da 
parte di alcuni produttori che 
hanno accettato di buon grado 
l’invito fatto da Zonin a parte-
cipare alla giornata di speri-
mentazione organizzata presso 
la Tenuta.

Dottor Manzoni ci spiega 
perché, come Zonin1821, 
avete deciso di provare un 
robot come il Bakus della 
Vitibot?
Zonin1821 ha sempre avuto 
un’attenzione particolare per la 
tecnologia e per la meccanizza-
zione. Da anni abbiamo intra-
preso un percorso di sostenibi-
lità ambientale che comprende 
non solo la gestione del vigneto, 
ma anche i seminativi e le al-
tre colture presenti in azienda. 
La scelta di provare Bakus va 
proprio in questa direzione: 
innovazione e tecnologia sono 
i fattori che noi riteniamo fon-
damentali per affrontare le sfide 
della viticoltura del futuro, non 
solo di mercato ma anche am-
bientali. 

Quali sono stati gli elementi 
che vi hanno portato a fare la 
prova, proprio nel vigneto Ca’ 
Bolani?
Ca’ Bolani, per dimensioni e atti-
tudine, è un’azienda da sempre 
molto portata all’innovazione; 
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ad esempio, è stata tra le prime 
ad utilizzare gli atomizzatori 
a recupero. Le caratteristiche 
dei terreni, tendenzialmente 
pianeggianti e la conformazio-
ne dei vigneti permettono la 
massima efficienza per tutti i 
tipi di attrezzature. Inoltre, in 
questa regione le tempistiche 
di intervento in vigneto sono 
sempre più determinanti a cau-
sa delle piogge che caratterizza-
no le fasi iniziali della stagione 
(marzo-giugno), che possono 
essere frequenti anche durante 
il periodo estivo. 

Che tipo di attività ha svolto 
il robot Bakus e i risultati 
sono stati all’altezza delle 
vostre aspettative?
Il Bakus ha effettuato un di-
serbo meccanico, cioè una 
lavorazione sottofila volta ad 
eliminare le erbe infestanti. 
Tale operazione è stata svolta 
in maniera puntuale su diver-
se tipologie di suolo. Ritengo 
che robot come Bakus siano 
estremamente efficienti, grazie 
alla completa automazione e 
alla considerevole autonomia 
questo fa sì che il loro operato 
risulti altamente competitivo 
rispetto alla meccanizzazio-
ne tradizionale. Le aspettative 
sono quindi state soddisfatte 
e stiamo attendendo la messa 
in commercio di alcuni tools 
“personalizzabili” e meglio 
adattabili ai nostri sesti d’im-
pianto che sono mediamente 
più ampi rispetto a quelli in cui 
abitualmente il Bakus opera, ad 
esempio, in Champagne.

Volendo riassumere, quali 
sono i punti di forza del robot 
che ha potuto verificare 
durante le operazioni di test 
in vigna?
I punti di forza riguardano si-
curamente la qualità delle lavo-
razioni, la completa autonomia 
del mezzo, l’impatto ambientale 
minimo in termini di emissio-
ni - sia di scarico che sonore - 
l’efficientamento in termini di 
manodopera che così può dedi-
carsi ad attività meno ripetiti-
ve, la possibilità di lavorare su 
più turni, gli elevati standard 
sicurezza per gli operatori, la 
facilità di utilizzo dell’intero si-
stema in tutte le sue fasi: dalla 
mappatura iniziale del vigneto, 
alla modalità di guida e di spo-
stamento del mezzo che è possi-
bile effettuare attraverso un co-
mune tablet. In pratica il Bakus 
può essere operativo dopo una 
brevissima formazione dell’ope-
ratore che poi ne gestisce le ope-

razioni in vigna, non necessita 
di dotazioni particolari e si può 
tranquillamente ricaricare nel 
ricovero mezzi aziendale come 
una comune auto elettrica. A 
questo si aggiunga anche una 
costante presenza da parte della 
casa madre che può effettuare 
la normale assistenza (software 
per la maggior parte o elettroni-
ca) grazie ad un servizio di assi-
stenza da remoto o con dei tec-
nici che arrivano direttamente 
nel vigneto se il malfunziona-
mento lo dovesse richiedere.
Come detto il punto di miglio-
ramento, per noi necessario e 
legato alla nostra realtà, è l’at-
tuale focalizzazione del Bakus 
alle lavorazioni sottofila limi-
tata solo ai sesti d’impianto di 
certe dimensioni. 

Ha riscontrato problemi o 
vincoli nel suo utilizzo? Mi 
riferisco ad esempio, al tipo 
di giacitura, al suolo o alla 
autonomia della batteria.
Da un punto di vista operativo, 
l’unico vincolo, se così possia-
mo definirlo, è che Bakus ha 
bisogno di assistenza per rag-
giungere il vigneto e per torna-
re al punto di ricarica. Inoltre, 
può muoversi su ogni tipo di 
suolo e con pendenze fino al 
40%; tuttavia, non riesce a lavo-
rare su terreni caratterizzati da 
contropendenze e in vicinanza 
di strade trafficate per via della 
presenza dei sensori di sicurez-
za che bloccano immediata-
mente il mezzo nel caso di qua-
lunque interferenza. Dal punto 
di vista dell’autonomia, invece, 
Bakus può lavorare su più turni 
all’interno di una giornata in 
quanto è dotato di un sistema 
di ricarica della batteria dav-
vero veloce e performante. Le 
batterie sono al litio e pertanto 
non hanno bisogno di manu-
tenzione ed il livello di carica 
viene monitorato da remoto. 
Una volta portata la macchina 
in vigneto, in pochi minuti è 
pronta per muoversi.

A suo avviso quali sono 
le principali differenze 
con l’uso di un trattore 
tradizionale?
Bakus è un trattore ad alimen-
tazione elettrica al 100% e que-
sto già lo differenzia rispetto 
ai tradizionali veicoli agricoli a 
combustibile fossile. Bakus la-
vora attraverso mappe GPS che 
utilizzano un segnale RTK (Real 
Time Kinematic ovvero cine-
matica in tempo reale che for-
nisce connessioni “real time” 
con un’accuratezza a livello 

del centimetro ndr) e quindi 
può essere utilizzato con una 
duplice modalità operativa: te-
leguidato da un operatore che 
è presente nelle vicinanze o 
completamente autonomo, in 
questo caso è necessario realiz-
zare la mappatura del vigneto 
la cui cartografia digitale serve 
da input ai movimenti del ro-
bot. Per questa seconda modali-
tà abbiamo impiegato 15 minu-
ti per fare la mappa del vigneto 
che ha una dimensione di circa 
8 ettari.

In conclusione, ottime 
performance e qualità del 
lavoro in linea con le vostre 
esigenze e desiderata. Un 
investimento dall’innegabile 
valore aggiunto.
Le caratteristiche sopra discus-
se lo rendono unico nel pano-
rama viticolo italiano. È senza 
dubbio una macchina all’avan-
guardia in grado di far ottenere 
risparmi energetici molto in-
teressanti e significativi spe-
cie se utilizzato su larga scala, 
oltre al contributo sull’impatto 
ambientale che gioca un ruolo 
fondamentale per lo sviluppo 
futuro. Il sistema, per quanto 
semplice, risulta molto efficace 
e preciso. È equipaggiato con 
tutto il necessario per operare 
in sicurezza sia di giorno sia 
di notte, è dotato di sensori in 
grado di identificare le sole aree 
dove intervenire e garantisce la 
gestione delle erbe presenti nel 
sottofila del vigneto evitando 
completamente l'utilizzo di er-
bicidi. Consideri che la prova è 
stata eseguita su due vigneti di 
eccellenza, uno di Pinot grigio, 
il vino bianco più rappresenta-
tivo del Triveneto nei mercati 
internazionali, e uno di Pinot 
bianco, uno dei nostri Cru, la 
vigna che produce Opimio, 
simbolo di questo vitigno nel 
terroir di Aquileia. 
Sicuramente è un tipo di inve-
stimento che stiamo prenden-
do molto in considerazione. 
A fronte di un impegno eco-
nomico che varia tra i 120.000 
euro per la versione “base” e i 
180.000 per quella “full optio-
nal” è facile ipotizzare di otte-
nere dei benefici in termini 
di risparmio dei costi ope-
rativi e ambientali nel giro 
di pochi anni, soprattutto 
quando saranno disponi-
bili per il mercato italiano 
una serie di strumenti già 
pensati e realizzati dalla 
Vitibot per svolgere ulteriori 
attività (irrorazione mirata e 
cimatura ndr).

BAKUS 
OGGI E DOMANI

Ma come nasce in concreto 
il progetto Bakus? Lo abbiamo 
chiesto a Michael Fontanin, 

chief marketing communications 
officer di Vitibot, giovane start-up 
transalpina fondata nel 2016 
a Reims da un ingegnere 
specializzato nel campo 
della robotica, figlio di 

un produttore vinicolo

Per quali attività in vigna è stato progettato e realizzato?
Bakus è studiato per muoversi a lato e sopra i filari del vigneto, la sua funzione 
principale è quelle di lavorare il terreno antistante i filari al fine di eliminare le erbe 
infestanti ed abbattere l’uso di erbicidi. 
Inoltre, Bakus è in grado di svolgere altre attività nel vigneto come l’irrorazione mirata 
con pannelli di recupero del prodotto completamente elettrici, realizzati su nostro 
disegno e la cimatura delle viti sempre automatica che viene realizzata con tools 
di nostra progettazione. Questi “add-on” al momento non sono ancora disponibili 
per il mercato ma contiamo di poterli inserire a catalogo e nelle configurazioni dei 
robot, già nel 2022 (per quanto riguarda il modulo per i trattamenti antiparassitari 
è stato presentato lo scorso novembre 2021 al Sitevi, ndr).. Esclusa la vendemmia, 
ovviamente, Bakus è in grado di svolgere le sue attività con il grande vantaggio di 
rispettare l’ambiente e gli operatori riducendo emissioni inquinanti e rumorosità, 
offrendo condizioni di lavoro più efficienti e facilmente monitorabili.
L’obiettivo sfidante è di arrivare, in futuro, a poter eseguire tutte le attività tipiche 
necessarie in un vigneto. 

Con Bakus quindi vi proponete di raggiungere considerevoli vantaggi in termini 
di riduzione del costo della manodopera ma anche una minimizzazione dei 
trattamenti in vigna è corretto? 
Le attività di pulizia del vigneto dalle erbe infestanti genera un elevato dispendio di 
ore da parte degli operatori, Bakus permette di ridurre questo effort consentendo 
di liberare tempo da dedicare ad altre attività meno ripetitive. Inoltre, è possibile 
pianificare le operazioni del robot nel weekend o durante la notte contribuendo 
a rendere il lavoro in vigna più flessibile e rispondente alle necessità del singolo 
produttore o semplicemente alle condizioni meteo. Considerando l’alta efficienza del 
nostro Bakus e la sua capacità di lavorare con il minimo dispendio di energia elettrica, 
il costo orario è inferiore ad 1€.

Volendo riassumere quali sono i punti di forza ed eventualmente quelli di 
debolezza, rispetto a quanto avete realizzato? 
Bakus è un mezzo davvero potente soprattutto se rapportato alle sue dimensioni 
e peso (l’ingombro totale è pari a 3x1,75 m per un'altezza di 1,65 m con un peso 
complessivo di 2 tonnellate, ndr) questo gli permette di lavorare agilmente su pendii 
ripidi e scoscesi con inclinazioni fino al 40%. Il tutto in modalità “silenziosa” grazie al 
propulsore elettrico di tipo brushless, alimentato da un pacco batterie da 80 kWh al 
litio, sufficiente per raggiungere una velocità di 6 km/h con un’autonomia compresa 
tra le 10 e le 12 ore. È compatibile con i principali device in commercio (smartphone, 
tablet, etc.) il che lo rende facilmente controllabile da remoto attraverso una semplice 
“app” molto intuitiva.
Inoltre, ogni robot viene monitorato e controllato dalla nostra centrale operativa: la 
sua intelligenza artificiale ci fornisce molteplici informazioni, utili per migliorare il suo 
comportamento operativo che è di tipo “adattativo” e tiene in considerazione non solo 
lo storico dei suoi movimenti ma anche le condizioni diverse in cui si trova ad operare. 
L’unico svantaggio è legato alla nostra normativa nazionale che prevede l’obbligo della 
presenza di un operatore durante il funzionamento del robot e l’impossibilità di farlo 
circolare su strada.

In quali mercati siete già presenti e dove invece state pianificando di entrare? 
Rispetto alle varie prove e test che state conducendo in giro per il mondo come 
sta rispondendo il mercato?
Al momento siamo presenti nelle principali aree vinicole francesi come la Champagne 
dove abbiamo venduto i primi esemplari poi Borgogna, Provenza, Loira, Bordeaux, 
Cognac per un parco mezzi che oggi conta 25 esemplari. Siamo presenti anche in 
Italia dove grazie alla partnership con Rinaldin Group, abbiamo sia il distributore 
per il Triveneto che l’importatore esclusivo per tutta l’Italia ed entro aprile del 
2022 consegneremo i primi 3 Bakus (due in Veneto e uno in Friuli ndr). La risposta 
dell’attuale mercato è molto positiva tanto che già dal 2022, prevediamo di estendere 
la nostra proposta nel resto dell’Europa e negli Usa, questo perché riteniamo che 
siano delle naturali “apripista” per le altre aree vinicole mondiali.

Quali sono i progetti che avete nell’immediato futuro? State già lavorando ad una 
nuova versione del Bakus 2.0? 
La nostra priorità è l’affidabilità del Bakus. Applichiamo un modello di lavoro che 
prevede un miglioramento giornaliero continuo dei nostri robot, con l’obiettivo di 
raggiungere livelli altissimi di affidabilità nella robotica pensata per la agricoltura. 
Inoltre, stiamo investendo sulla possibilità di espandere notevolmente le potenzialità 
del Bakus, una sorta di scalabilità modulare del mezzo per renderne possibile l’utilizzo 

tutto l’anno e anche in molte altre attività necessarie alla 
coltivazione del vigneto. 

Non meno importanti sono gli sviluppi che 
stiamo portando avanti sulla numerosità delle 

configurazioni possibili, necessarie per 
rispondere ai diversi requisiti (normativi, 

climatici e geomorfologici) che 
possiamo incontrare nel mondo.

Ci piace l’idea che i nostri robot 
possano aiutare a realizzare una 
nuova cultura basata su macchine 
sempre più integrate e connesse, 
perennemente al servizio della 
azienda agricola, tenendo bene in 
mente però che il fattore umano 
resta sempre al centro di ogni 

progetto e sviluppo futuri. 

Bakus al lavoro nei vigneti di Ca' Bolani


